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La letargia parlamentare 
6 uno svagllarino all'Estrema 

L'Aviindl, pirlaiidu rlollii condotta 
dell'lilstrema Sinistra, ricorda lo npinto 
belliop.iU di lei airiudommi liti o soc-
pero geueraie. 

Invece oudvocatl i cuniizii e riaper­
tasi la Camera italiana, l'I^-itrema Sini­
stra ha dato il più bell'esempio di 
traDi]Oillitìi d'animo ohe la classe oon-
terTatrloe potesse desideritre. 

GoTorno, parliti conservatori ed e-
stremi sembra si alano mesm d'ac 
conto per non fare nulla ù non volere 
nulla.,, 

Il paese è assetato di riforme e so 
pratatto ri sono problemi argenti, primo 
fra tutti quello'ferroviario. 

Chi se uè accorge? 
Ma in tal modo — ai chiedo l'A-

vanti! — ^ possibile tirare innanzi 1 
Questa non è attiviti farlumentare, ma 
un bel esso di tisi parlaoiootare, che 
potrik'dà solo, specie per l'inerzia del-
l'Sstrema e del gruppo socialista, inge­
nerare nel paese la p ù avvilietita sfi­
ducia. 

La diagnosi e il "toocjsiiiia,, delia oliiica ufficiosa 
li Frdoasaa^'-a'iMa note ' officlosaj 

dopo aver aonuDciato che l'ou. Oiolitti 
è guarito, aggiunge: 

«La convalescenza dell'oo. Qiolitti, 
che è l'uomo più autorevole non solo 
del Qòvonio ma della Camera) spiega 
facilmente la paralisi da cui ò colpita 

l! Pres. Marcora è costretti! a pren­
dere tu oo.̂ t\ sul seno e a l'are un se­
vero monito, gravido il< inìiiacoia, ai 
giornalisti 

Con qua'ohu altra interrogar/ione si 
rinaoe ad arrivare alle 17.15. Poi non 
c'è altro àa fai e, e il Pi-esìdente manda 
gli onorevoli a spasso 

L'elezione di Udine 
Si) annuncia che mercalodl sark di 

scussa la elezione contestata di Udine. 

ira Ferri e Betloio 
Achille IV/zati aveva telegrafato giorni 

sono poi' proporre all'on. Andrea Goata una 
modiazione che conducesse alla rappiicitl-
cazione fra Dettolo e l'erri. 

CosU rispose ohe non credeva possibile 
la cosa. 

Ora Farri, dopoo aver letta la risposta 
data da. Costa a Faxzari', ha scritto da Man­
tova in quesii termini a Costa ; 

« Sonô  oompletameiito do! tuo avviso *, e 
te ne ringrazio oordialmento. La mia cam­
pagna non ebbe carattere personnlo e non 
può quindi avere personale conciliazione, 
nO lc-r;tlative cionseguonze». 

L'avvocatura dei poveri 
L'on. dallini ha riprcsantato alia Oamora 

il suo progetto dì legge per l'istituzione 
dell'avvocatura dei poveri. 

Secondo tale progetto, presso ogni Corta 
d'appello, 0 sezione di Corte d'appello, 6 
istituito un ufScio di. avvocatura con iiv-

la politica parlainedtare, sa già non l vocali e prTOonratori'noniinati; con decreto 
battasse a spiegare la povertà dei la- ' reale, sopra terne formato dai Consigli dol-
vori della.Cam^ra i) fatto della recente 
sua oon^dojii/iCNie, rion.'pót'endosi pretèn­
dere ohe in poche settimane si ssàa-
rìsca. i l periodo istruttore di grandi , 
e rifórme, o.di tutti i bilanci. ì 

«Quello che oggi si grida esaero 
uno scandilo è avvenulo al prinuipio ^ 
di ogni legislatura. ; 

« Questo non toglie che non si debba 
desiderare la fine di qne.fia stasi ; ohe 
del resto, non può lardare perchè l'pn. 
Oiolitli sarà certo alla Camera nella 
settimana ventura, e il ano ritorno sarà [ 
il segnale non solo di una Vita politica 
più fervida, ma probabilmente di qual 
ohe bella battaglia parlamentare, prò 
vooata àii una delle questioni che me-' 
glia e più giustamente appassionino 
l'oploicne pubbica». 

Uhm.;., vedremo! 

WAZLT CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Seduta dei ^ fcbbr. — Pres. Maroora) 
La solita storia 

Si seguita a vuotare il sacco delle 
interrogazioni, ma senza riempire il 
vuoto deso'a'ite e la noia generale. 

Unica nota divertente à sempre 
Santini, il quale oggi sotaiaoiazza in­

vocando trrrremende diecipline uoll'e-
•eroito, per impedire che i coscritti 
cantino l'';nno d à lavoratori. 

Spingardi (sottoscg. Guerra) riduca 
i grrravi 'fatti denunziati dal ferrroce 
Santini a ragai!zata< di relativa impor­
tanza Promette tuttavia che si farà di 
tatto per Impedire le propagande sov­
versive nell'esercito. . 

Santini- si sante..; Felice, e riprende a -
schiamazzare, dicendo che in Italia si 
è quasi tutti monarchici, ma... 

A questo punto c'è qualcuno nelle 
tribune dei giornalisti che....' non ne 
può p ù dal ridere, a commenta le co 
miche pose dei Tony parlamentare con 
qualche sf^bigaazzats. 

E allora Santo» 'grida v*rao lo tri­
bune in pìglio formidabile : — Venga 
fuori ohi ha-coraggin! 
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GASIANO YALKÌHO 

VITA Di CASERIHA 
(Impretsionì e rioordi) 

Si viene divisi per squadre e, coi 
earabiuiori a capo di alascana, sì ri­
parte. Si attraversa una parte acono-
scinta di; paese, il ponte, sotto cui scro­
scia il fiume, e si arriva al passaggio 
della ferrovia. Si infila quella lìnea e 
avanti, avanti, avanti, Ad ogni quattro­
cento metri 6 lasciato un soldato in 
sentinella. Nessuno deve traversare la 
linea, nosBQDO deve toccare 1 binari ; 
oonsigliara agli importuni l'allontana­
mento, usase violenza coi violenti. E 
vigilare bene le adiacenza, 

L'alba si disegna intanto magnifica 
sull'orizzonte, foriera di una giornata 
infuocata,' splendida E ' un tripudio di 
colorì scialbi e poi più vivi e poi di-
leguantisl in un azzurro superbo e ster­
minato quando il solo spunta, dardeg­
giando i suoi raggi ,sttlla catena dei monti 
oiroostÀDti, sulle cime degli alberi che 

l'Oi'dine 0 di Disoiplina. 
Negli altri tribunali, la difesa doi po­

veri è fatta da delegati, ad imitaziono dui 
delegati erariali. 

Oli avvocati o procuratori hanno uno 
stipendio, i.dolegati uK'indonnitfl.' 

Dinanzi alle preture l'ammissione al gra­
tuito patrocinio è fatta dallo stesso pretore 
con deoroto appellabile. : , 

Chiunque creda di aver diritto alla di­
fesa gratuita, non lia che a farne domanda 
anclie verbale e l'avvocatura procede di 
ufficio. 

Le rendite dello Stato in aumento 
Roma 5 . - 1 ( 3 .entrate dello Stato du­

rante l'esercizio lOO'i-05 houno dato nei 
primi ao,Wo mesi a? milioni in più del cor­
rispondente periodo dqJ.l'eseroizia scorso. 

l i n . GongiBSso dei ladicali 
Roma, 5 — La Direziona del Par-

' tito Radicale ha stabilito che dai 2S 
maggio al 1 giugno prossimo si riunisca 
io II. congreaso il partito. 

SI delibererà sui seguenti punti: 1, 
Tattica del parlilo — 2 Atteggiamento 
del partito di frante aliti organizzazioni 
professionali o di classe — 3 Legisla­
zione sociale — 4, Problema militare 
5. — Politica acolaaiastica — 6. Politica 
doganale — 7. referendum e autonomie 
locali. 

Pel sequestro dei giornali 
Adelante, Fedro, con.juicio.... 

Il Messtiigero \m questa nota ; 
in attesa ohe siano studiati provvedi­

menti legislativi in merita alia dibat 
tuta questione del sequestro prev^itivo 
dei giornali,'crediamo ipr'obabilo ch'asili 

, guardasigilli-,, riasaumeadq le disponi-
' zìonì di leggo e le massime della Corte 

suprema, dirami una circolare ai pro­
curatori generali per ottenere che sul 
delicato argomento si proceda in modo 
uniforme ovunque. 

'Vedi in quarta pagina, 

Teoinro De fjuca. 

flÉellé Scuole 
URO sguardo ai regolamento sugli 

esatni — Gli esami bimestrali. 
L''.x ministro Nasi fra le tanto brutte 

cose che gli hanno scritte in addeliito, 
ne aveva pur fatta uoa di buona, por 
la scuola. 0 fosso di sua Iniziativa, o 
(ossa perobò savia'nonto consigliato, 
emanò una ciroolarn colla quale bau 
diva dalle prime, seconde e quarte classi 
elemantari l'esame finale. 

L'abolizione del mago aero, fu ac 
colta dai maestri con grande entoaiasmo', 
sì Vida in ciò un vero fitto educativa! 
L'insegnante lìbero dal dover preparare 
i fanciulli par ti finale spauracchio, 
aveva finito d'insaccare in quelle tenero, 
menti tante nozioni destinate a restare 
lettera morta il secondo giorno dopo 
la chiusura delia scuola^ non avendo 
il docente più paura di sfigurare, ma 
invuce trovandosi a mani libare, si ac­
cingeva a fare una cosclanz.oaa e be 
nefica selezione delle cosodaimpai'tirai 
e, adoperando l'istruzione non come fine 
a sé, ma come mezzo per una sana e 
proficua educazione, s'iniziava la vera 
scuola popolare educativa. 

La riforma era bella xa\ incompleta 
ed ogni maestro s'augurava che ben 
presto ì'sanmB Sossa tolto in tnlto le 
classi, giacché se si dava' libertà ai 
maestri nella prime, seconde a quarta 
e si riaonoscevano idonei a giudisare 
io qualunque momento il profitto dei, 
proprii alunni, perchè e eoa qual ori ' 
tai'iq nelle classi elemautari 3. e 6. 
si lasciava l'esame? 

Questa circolare, doel monca e irra­
zionale, rappresentava un'ingiustizia 
perché dava alle diversa classi e tnae-
stri, disparità di fiducia e di tratta­
mento. 

Un gran ^asso era fatto o ai sperava 
che a breve scadenzo, sarebbe avro-
nuta la completa abolizione degli esami 
nelle squole.elementari.'. quand'aito ap­
parire 'sttll'oriszotìlo della ùlioérvà un 
regolamento che colla parvoaisa di dare 
ordina e assetto alla scuola e agli esami^ 
ne scombussola completamente il nuovo, 
orientamento ; fa ripiombare la scuola 
allo stato pi-ìmiero, peggiorando colle 
sue disposizioni l'indirizzo vero' o edu­
cativo; giucche istituisce gli esami bi­
mestrali, sindacabili da un'apposita oom-
mssione stringendo cosi i! decanto fra 
le morse dui formalismo. 

Quasi quasi sarebbe il assodi dire: 
«SI atavtt maglio quando si stava 
peggio»; perché su prima della circo­
lare Ni-ii, c'era una commissione che 
vi giudicava solam'^nte xli'e ame finali, 
ora invece v'è una commi-ibione cho vi 
segua P'isso pai- pas-io, che vi giudica 
bimestre par b.mostre.... vi sono infine 
cinque veri e autentici osami invece 
d'uno solo e finale. 

Il guaio poi è che le prove versano, 
specialmante nelle prima classi, su cosa 
nuU'altro richiedenti che lo sforzo m'jc-
can co (o meglio la memoria mecca 
nica ) e lo sforzo strumentale, senza 
occuparsi se l'insegnante abb a elnoato 
il sentimento. Insomma questi esami 
ohe dovrebbero' avere per cura praoipiia 
l'accertamento d'una sana e persistente 
educazione invece giudicano aeooado il 
grado'd'istruzione dell'aliknno. Per con­
vincersi vedere art. 148 dal regola­
mento. 

Alcuni però potrebbero obbiettare 
che questi esami rappresentano una 
garanzia- del lavoro che svolge il mae­
stro nelle scuole. 

Graz e; temo sia qussta una garanzia 
molto dubbia. Ui spiego : in molte 
scuole rurali (e scuole maggiori,) sono 
gli ataasi iniPSaanti cho vi tiranno gli 

(Valimi n-ì'aio') lì ci-io li p.-'ini (dunque 
qoi parvo.izjL 'l'inaino o .ipruco iftuiilo 
di t.'irati"); il'iV' iiliri ii'ntr-. dove vi 
sono in.liti m.i.!iLri a ,̂ i iio-ij.'no for­
mare le comm-in om, l'in-^es^iianto pre­
para aempli'ieiieùt-^ i suoi alunni nelle 
matone d'esame, trjsourando il p ù, 
cioè il lato educativo, sapendo che il 
regolaraonto non s'occupa di queste 
inette trascurabUi. 

Riepilogando: questi bimostrati rap' 
presentano un sindacato pernicioso per 
Il maestra il quale è indetto ad Inse­
gnare solo quelle diieipiine ohe, g-»-
condo il regolameutu, sono d'esame 
(per non trovarsi anche inferiore ai 
suol coUoghi); una perdita inutile dì 
tempo cho potrebbe essnra utilizzata i 
a profitto dell'alunno ; la scuola pub­
blica diverrà come la maggior parte 
•delle scuole private ove, pur di mostrare 
profitti dei momento e che risaltano 
all'ooch o(loggi: dottato, comporre, arit­
metica calligrafia, osare zi esercizi 
mnemonici eco ) ai tralascia la prima, 
la più benefica, la più santa missione del 
maestro cioè l'educazinne oivlla 

In oooolusiooe, a collogh', torniamo 
all' antico; insacchiamo, insacchiamo, 
ritorniamo a io'ettare nella tonora 
mente dell'alunno un'inulile o dannosa 
farragine di cogniziìni o vedrete ., che 
oresoarà il numero dei dolinqnonti, da­
gli spostati e degl'mutìl'; o noi.... sa­
remo bravi ed evoluti maestri ! ! t 

Vitali. 
Lexiani d'Igiena 

L'onor. Orlando, ministro della Pub 
blica Iilruzione ha diramato una cir­
colare ni provveditori agli studi, affin­
ché mandino istruzioni ai maestri ete-
moutari delle scuole serali e delle scuole 
per gli adulti analfabeti perchè «iano 
loro inaugnati i provvedimenti da pren 
dorsi par combattere la malari-i ; in 
una paróla saracno date dello istruzioni 
pratiishe di igiene. 

Anobe le normaliste 
' . p r s t e a t a n o 

Lo alunne del terzo corso della Scuola 
Normale di'Sjilorno si sono fatte ini­
ziatrici di una' agitazione legale. 

Hanno ioviato una circolare ai loro 
comiiagnr di ogni parte d'Italia, invi­
tandoli a spedire tutti — oggi stesso — 
al ministra O.-'Iando un telegramma di 
protesta contro lo dispo:iz<oni date circa 
gli esami di matemiitica. 

K^se cb.aduno-' che sia sospesa par 
quest'anno l'app icaziona della nuova 

La 
L'antefatto 

mattina dal giorno 

aemoiia, 5. 

3 corr. la 

Un bambino con i 
I medici.e gli scieu-ziati sono grande-

monto interessati intorno ad un l}^mbino 
nato ad Evaiiviilo (Indiana, Stati Uniti), 
dalla maglio di un contadino abitante nei 
dintorni di questa oitt-'i. La creatura ha 
una Coda lunga due pollici alla fino delia 
colonna vortebrale, e apparentemente com­
posta di oartiliigini. 

In ogni altro rispetto il bambino è per­
fettamente normale. 

I medici son d'opinione ohe il fatto è 
meritavole.di studio ed importante dal lato 
ohe varrebbe a provara la verità della teoria 
di Darwin. 
, Uhm I par una sola coda ? I Ohibò I Ven­
gano, vengano in Italia, quei soienziatì ; 
e vedranno quante balle e lunghe code..... 
adulte l 

Lo SHOOLWORE. 

l5alaid|asoo|iio 
l ^ ' o n a n a a s t l a o — Oggi 6, febbraio, 

S. Dorotea, vergine, martire. Nativa di Ca-
aarea di Cippadoóia, martire l'a. 306.̂  

paion riavagiiarsi coi trillo festante di 
uccelli. Un fruscio di fronda smosse e 
un biascicar di preci rómpe< l'inosinto.-' 

— Addio, soldato., r - Buon giorno, 
nonno. — Fate all'amore 11?' — Noi 
Sono di servizio. — Perchè? — Passa 
il re. — li re? Quale re? — 'Vittori! 
Emanuale. — E la regina anche? — 
SI. — Voglio vederli — Non lo potete-
— Lo voglio, lo voglio. Quando paa 
sano? — Non so. — Griocone. Illa starò 
sempre qui. — 

Il vacchierelJo ripofla )a vanga, si 
ranniochìa in un canto. Ma dì 11 a poco 
si scuote. 

— Al lavoro, al lavoro, perbacco. 
Saran belli quei signori, ma In carne 
ed ossa ancha loro, n ' é ' ve ro ! — Già. 
— 'Volate delle pesche! — Magari- — 
Yenito qui. — 

Si spicca un salto e si è da lui. In 
breve il tascapano é rigonfio, La mat­
tinata non oomlnoia male, in verità. Si 
ringrazia a si ritorna sulla linea, at­
tenti. — Passa il cantoniere ohe visita 
minutamente i binari, passa il carabi­
niere che va da un capo all'altro della 
sua squadra. 

— Niehte di nuovo? — Niente. — 
'Vigilate. 
i Cosi scorrono un paio d'ora; in su 
e in giù, scrutando tra il fitto fogliame 
delle siepi, sboocoucellatido le pesche, 
sotto >a sfarzti del sole di agosto, finché 
un fischio lontano turba quella mono­
tonia. Il punto rosso che a mala pena 
si scorge laggiù sulla reta g'ganteggia 
ad ogni batter d'occhio, prende forma 
comuni di macchina ferroviaria, passa 
dinanzi come una freccia, come un fan­
tasma baciato dal sala. Si aguzza lo 
«guardo dovunque e non si vede nulla, 
senonchè il vecchio amico che lavora 
canticchiando, senonohà una fratta di 
bambini, i figli del cantoniere, tratte­
nuti dallo stessa sul passaggio a livello. 
Ci si ritrae'verso la siepe, curiosi. Il 
treno reale passa veloce, tutto chiuso 
nella sua, sontuosità Nbn ai prova al­
cuna emozione, non sì souto alcun fre 
mito: (orse appena una delusioue. Dal-
l'ultiào finestrino un vulli^tto in veste 
rossa flammantei guarda distrattamente. 

E' finito ? Il carabiniere raccoglie la 
squadra a tiene consatto, 

— Che si fa? — Si va in passa. — 
No, no. Dobbiamo rimanere fino al ri­

torno dal-treno —Suhai-zata ! —̂  F.no 
alle cinque, pare. — Diamine! — Sa­
pete? Godiamoci dna ore di libertà e 
andiamo a colazione nel paesello vicino. 
— Accettato. 

Si parta, si attraversao campi, si 
maogian frutti e cocomeri, si assaggia 
l'uva ancora acerba, lieii, festanti, chà 
pare di avara riacquiatato la libertà. 
Si passano due ore m trattoria, nella 
quale signoreggia una vaga ragazza dal­
l'occhio pensoso, ai ritorna tra i campi, 
sulla reta. Ma come l'attesa appara 
lunga e come il sole brucia, ci si stenda 
sull'erba e vi ai schiaccia tin sonnel 
lino ristoratore. 

SI è svegliati di soprassalto al pas­
saggio rapidissimo della staffetta. Ci si 
scuote, si guarda intorna e ai flaisce 
per restar .ancora 11. Si sta tanto beaci 
Il treno raale passa e nulla accade. 

Ritornando, ai ritrovan i commilitoni 
e SI discorre del fausto avvenimento. 

— Cos'hai visto? — Il treno. — E 
al t ro! — N o . , - . E tH? e tu? T - Niente. 
— Niente. — Baaona. — Sai? — Ohe? 
— Toro ha presentato le armi. — A 
ohi? — Al... macchinista! — 

(continua), 

guardia forestale comunale Copetti Do­
menico fu Giovauni, d'anni 43, parti 
assiema al cacciatore Francesco Ella 
verso il bosco dal Gleniìna. Ad un dato 
punto si separarono; il Capetti tagliò 
verso la * Crete dal Predi » ; l 'Elia 
prosegui pel suo sentiero od alla ri­
cerca di una volpa ohe era stata vista 
in quella località. 

'Verso le ora 9 1' Elia ritornò india-
tro e giunta alla < Crete dal Predi » 
con an fischio chiamò il Copetti invi­
tandolo a ritornare indietro. Questi 
disse di no, onde i due amici si salu­
tarono. 

Le prime inqnietnclbii — Le ricexche 
Nella sera la guardia comunale El­

lero Guglielmo avvertito dalla moglie 
dal Copetti, che questi non ara ritor­
nato, si recò in Maniagl.a alla sua ri­
cerca, ma inutilmente. 

Inutili puro riuscirono la ricerche 
fatto la mattina dell'indomani dalia 
moglid e dall' Elia Francesco. Essi in­
fatti si recarono « Sornico, in Stalis e 
a Glosiutia' senza scoprire alcuna traccia 
del acomparao. Lasciata la moglie del 
Copetti, l'Elia assiemo al figliastro di 
questi si recò ' nel bosco di Glemina, 
temendo una disgrazia. 

La scoperta 
Dopo molto ricerche', e seguendo il 

difficile «trai Jì miezz >, arrivati al 
«Pian di Coj i t» , disteso sulla neve, 
trovarono il cadavere dalla povera 
guardia. In mazzo ad un lago di saogae. 

Spaventati i due corcatori, di corsa 
ritornarono in città per denunciare il 
delitto. Travato il segretario comunale 
sig. Tranquillo Mazzatta, assioma si re 
carono dal mirejciillo dei carabioiuri 
sig. Scarton Ferdinando, che senz'altro 
assieme al brigadiere Terzi Isidoro sì 
p.ortò' sul luogo dbl delitto. 

Qal giùnti trovarono il Copetti disteso 
supino, con la mano destra a tergo e 
la sinistra appoggiata si poito. Il cada­
vere presentava gravi lesioni al collo 
e un buco:alla guancia sinistra causato 
probabilmente da un colpo di arma da 
fuoco; la faccia e ia testa erano orri­
bilmente insanguinata. Forse il disgra­
ziato ara stato colpito sul cranio da un 
corpo pesante. 

Sulla neve si vedevano molta traccia 
di sangue e delle numerosa e irregolari 
peatd, srgno evidente di una bestiale 
collultaziosefatta sull'orlodelprecipizìol 

A tre metri del cadavere giaceva il 
mantella insanguinato al bavero, a sei 
metri II berretto; Il vicina fu ritrovata 
uoa scheggia col foro di vite, che 
faceva prubab Imente parta de! fucila 
col quale l'a-i-jasaioo o gli assassini spac­
carono il cranio ai disgraziato Copetti! 

Quasi contumiiorunaamenta al mara-
iiCiallo giungeva sopra luogo l'egregio 
Pretore di Gemona avv. Gaspare Ca-
varzerani che ordinò l'allontanamento 
dar molti curiosi e la custodia del ca­
davere. • • 

Questa vanno affidata alla gnardie 
di Finanza Colaiacco Luigi e Cramaiio 
Enrico, che passarono la notte in quella 
rigida temperatura. 

V impnssiose in dista 
fu enorme. Da vent'anm qui non 

avvenivano reati di sangue. L'ultimo 
assassino fu condannato all'ergastolo 
per avar accisa il proprio padre con 
una mannaia. — E' un certo Pascot-
tini detto idario di Campo, che sta scon­
tando ancora la propria pena, 
>- n povero assasBwato 

Il defunto Copetti era ammogliato 
con tre teneri figli e un figliastro ven­
tenne. Con lui viveva anche la vecchia 
madre. Il Copetti ara stalo nominato 
guardia forestale da cinque anni, e 
nella breve sua carriera ai era fatto 
odiare specie dai ladri di legna, avendo 
rilevato gran numero di contravven­
zioni ; — ohe non davano certo motivo 
ad una si atroce e vile vendetta. 

I primi arrest i 
Per juformaaiom venBero arrestati 

iari sera certi Serafini Francesco, Oar-
gaelutti Francesco (oggi rilasciato), Car-
gnelutti Luigi, Copetti Luigi, Marini 
Ettore e Copetti Francesco. 

L'arrivo del CKudioe latruttorg 
Col diretto di stamane arrivarono a 

Gemona il giudice istruttore avv. Con-
tin col suo oauoell., il sost. procuratore 

,del RaTesoarì, U sig, capitano del cara­
binieri e il dott. prof, Chiaruttmi. 

Dopo una prima conferenza col sig, 
j pretore di Qaraoiia inoarioarono questi 
della rimoziouu del cadavere, 

L'avv. Cavarzerani infatti parti verso 
lo ora IO 0 SI recò sul luogo del de-
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litio «ocompagnato dnl vice pretore 
dott, DfJ Hionco, dal oaDoeiiìere Bs»]-
lacquB, dal perito Isoppi 6 dal foto­
grafo Ui P azsa. 

Eseguita tutte le pratiahe il sig. Pre-
torn ordinò il trasporto del oadatere 
nnlla cella mortuaria del Cimitero ohe 
('opo Sierra venne fatto col mezzo di 
ihia shtta, 
' Mentre sopivo 11 prof. Chiaruttini 
assistilo dal doti. Emilio Gommeaiatti 
I sogaisoono l'autopsia sul oadaTera, 

V e n x o n t t i 5 — 11 suioidio di un 
ragazzo. — Starnano fu ritrovato ap-
;i»!<o eoo una cinghia da pantaloni al 
^ofdtto di una latrina il figlio tredi­
cenne di certo Bellina Fedele di Portis 

I motivi del suioidio SODO ignoti. 

T o l m n z x o , 5 (P. S. 8.) — Con­
ferenza sull'emigrazione. — Oggi, allo 
oro H, il prof. Piemonte, all'osteria al 
« Ponte » presso Caneva, tenne una con-
foreoza sull'emigrazioDe. 

Un numeroso pnbbliao gremiva la 
sala. 

L'oratore dopo aver sfatato aleans 
dicerie tendenti a denigrare il Segre­
tariato dell'emigrazione dimostrando 
che l'istitusione non è asservita a nes­
suna confezione politica o religiosa 
passò con parola facile e smagliante, 
a trattare il problema complesso del­
l'emigrazione. 

La conferenza fu ascoltata con l'iva 
attenzione od infine salatala da frago 
rosi applausi. 

Esami elettorali. — Stamane nel lo­
cale delle Scuole comunali si tenne una 
seconda sessione d'esami per gli aspi­
ranti all'elettorato. 

Esaminatori il Pretore dott. Fabro 
ed il Direttore didattica sig, Marchetti, 
Gii esaminandi In n. di 24 solo 4 ap­
partengono al Comune di Tolinezzo e 
gli altri a quello di Lanoo. 

Ne vennero promossi ben Zi. 

CividalSi 5 — Veglione oiollsilso. 
— Gemono sotto 1 torchi ì cartelloni 
dell'aspettato Veglione del Club Ci­
clistico e fra qualche giorno Vedranno 
la luce. 

DI questo veglione se ne parla ora­
mai dappertutto, tanto ohe si potreb­
bero risparmiare anche 1 manifesti re­
clame, Ù& oramai l'usanza s'impone, e 
quindi sortiranno alla luce dei sole e 
di tutti 1 sistemi d'illuminazione, dentro 
e fuori di dividale. 

L'esito però sarà superiore all'aspet­
tativa perchè vi saranno tante e tante 
cose nuove, l'addobbo artistica e v: re­
gnerà brio schietto,! tutta la notte, per 
lunga che sia. 

Ma con questo veglione per quanto 
monstre non si segnerà la fine del oê r-
tiuvale. 

Anzi sarà l'iniziatore di altri due ohe 
SI seguiranno nel Teatro Sociale Hi-
stori, e per i quali ai preparano novità 
uul vero senso della parala. 

Avvisi di ooneorso. — Sono aperti 
due concorsi per sussidi educativi a 
giuvanette dai 12 ai 2U anni di età, 
disposti dalla benefattrice Elisabetta 
Dardi vedova Balthassal. 

Grazie datali. — Son pure aperti 1 
concorsi a sei grazie dotali, che ogni 
anno dijpaasa la locale Congregazione 
ai Carità. 

Scuola emigranti. •— Anche alla le­
zione dell'altra sera presenziavano circa 
si.sdauta emigranti. Insegnava aritmetica 
il Direttore didattico sig. G Miani. 
Murooledl terza lezione'. 

B a p b c H n o (Spilmbargo) 5 — 
Conferenza Agraria — Ieri il dott. Ruini 
della Cattedra di Spilimbergo tenne 
uuii conferenza sai tema : « Lattano So­
ciali e loro vantaggi». 

Terminata la conferenza, U signor 
Luchiui di S. Giorgio, parlò agli astanti 
del funzionamento di una Latteria tur-
nana. 

Tutto fa prevedere ohe Barbeai^o 
avrà presto il suo Casello Sociale, 

P o r i i e n o n e . — Teglia operaia. — 
babaio sera si avrà il secondo veglione tra 
oxjtiai. La rinaolta niagaijloa del primo lia 
lobO certo un straoràinario concorso. 

•Veglione oioUstioo. — E' annunziato 
il puma veglione cìolistioo pei; la aera ' di 
sabato 25 corr. al nostro Teatro scoialo. II 
(.jimtato ordinatore ho gi4 iniziati i lavori. 

II proceaaoue in appello. — Il 31 
,u Ulti la Corte d'appello si discuterà la 
( ausa contro i nostri operai condannati dal 
li ale Tiibunale a 6 mesi di oatcere pel 
laiti del XX eettembre. ' . ' ; 

Moviiuettto socialista, — Ieri a Torre 
b'i' inaxrguruta la sezione idei, giovani so-
( 1 ilibt'. jiirauo (lirca 40 i voiouteroaì uro­
liti. Va compagno pronunciò un modesto 
mii otlìoaoe cliacorao d'ocoasione. 

Fatevi elettori. — Si è sempre la 
tempo per dirsi elettori. Intanto coloro ohe 
iianiio tatti gli esami avanti il Pretore ai 
poitmo in canocUeria a ritirare l'attestato 
di idoneità ohe unitamente ,,al certifioato 
penalo e di nascita potranno presentare alla 
cominissious, , 

Uuloio poi ohe si sono scordati di pie-
hentaiai all'esame' ricordino ohe molto pjo-
.jibilmenta nel prossimo marzo Sarà tenuta 
alila sezione di eaami. Si tengano pronti 
0 dispongano a ohe ì loro amici • tentino 
anch'essi la prova. Una volta subito il oon-
iioUo sulla oapaoità ad .esser iscritti nelle 
lista è mia cosa da nulla. 

Lega ootcnieci' — Oggi vi fu aasemblea. 

Si diaouaaero importanti questioni e si de­
liberò di aiutare gì' imputati ohe dovranno 
presentarsi alla seconda battaglia il 21 p. v. 
l ' e l e t t o Umberto , 4 — ITnovi elettori 
— Giovedì, in questo capoluogo, d'acoordo 
con il Comune di Pagaacco e 'Tavagnacco 
venne sul sito il sig Pretore Stringari con 
il Oancelliero sig. Bortuzzi Ginaoppe assistiti 
dal maestro comunale sig Toso Angolo, 
por l'esame agli aspiranti all'elettorato po­
litico ed amministrativo. 

Dal Comune di Soletto si prMentarono 
tf, 42 e vennero promossi N. 41; di Ta-
vàgnaooo prosanti N. 32, promossi N. 30 j 
di Pagnaoco N. 0 presenti e N. 9 promossi. 

Come vedesi, i pi-omossi furono 80 j 
adunque un bel numero di elettoi:! in pia 
da insòriverai nelle liste elettorali. 

W segno questo evidente ohe anche 11 
popolo a poco a poco si risveglia e si' fa 
conscio del diritti che la legge gUaccorda. 
U i g n a n o 4 — Sitioiaio. — Oggi nella 
fraziono di Bonziooo tal Bota Francesco fu 
Mattia di anni GO poneva tristamente line 
ai suoi giorni, appiccandoai mediante un 
iUo m»tallico ad un trave del fienile; 
mentre la moglie ed i figli si trovavano a 
lavorare nei campi. 

Il Bota da molto tempo andava manife-
atando idee di porscuzione e credeva ^t 
essere affètto da grave malaiitià. 

Si aspetta il sopi;àluogo delle oompetetiti 
autorità. 

T r o p p o C a r u t e o , 5. ~- Coatéresia 
Agraria. — Ieri nella soiiola inasoKiledi 
queato Comune il Prof. Enrico Marohottano, 
titolare della Cattedra ambulante di Tol-
mezzD, tenne, una 0i>ferenza sul modo di 
conaorvare, e di somministrare ài prati i 
oCnoimi sia naturali ohe artìfiòiali. Con vera 
competenza in materia e|ieg6 con modi 
persuasivi al numeroso uditorio, più di 200 
persone fra cui- molte donne, il modo da 
migliorare i prati, cespite principale di ric­
chezza dei nostri pacai. Indi rispose a certe 
domande che'gli furono fatte e dopo un'ora 
a più flid jirqmottendool di ritornare, è di 
istituire quî  un prato sperimentale, che 
persuadérà meglio ohe tutte le conferenze j 
perchè le nostre donne vogliono fatti e non 
parole. • , . • - . - i 

Speriamo òhe l'egregio Professore aiuti 
un po' alla volta a scuotere l'apatia, ohe 
regna sovrana in questi paesi e porterà 
benefici effetti. 

UDINE 
Il tììtfmo dèi Frioll porfa ii Hutturo 9 1 1 . 

R VPonista i a (Ŝ MMivtoHd d«ì ptibbl a in 
UfjMo dati» a alb fO ani. 4 dalle, i8 ali iS, 

Le terze classi nei diretti 
Le opgome e i rilardi deir<Adrlatiaa>. 

Si annunzia ohe ad insistenza dall'on. 
Gregorio Valle per l'Istituzione della 
terza classe nei diretti della linee friu­
lane, il ministra Tedesco ha risposta 
ohe non si può, in sostanza per queste 
ragioni : 

I. perchè non o'à, su queste linee, 
sufficiente forza di trazione ( vale a dire, 
ci sono maoohiaettu... da cafi'd, vulgo, 
oogome ) ; 

II. perchè bisognerebbe modificare 
gli orari (vale a dire, postioìparll di 
parecchie ore ). 

Ora io esorterei l'egregio «mico per­
sonale on. 'Valle a replicare a Sua Ec-
celleuEa con queste osservazioni : 

— I diretti arrivano adesso a Udine 
normalmente con la media di 80 mi-
nuti di ritarda. 

Aggiungendo i vagoiii di terza classe, 
certo affollatissimi, e conservando le 
attuali.... cogome da trazione, si può 
fare assegnamento su un altro ritarda 
medio normale di altre 20 ore 

Ora, ohe ne avverrebbe? 
Ohe il trono in partenza da Mestre 

alle 14, arriverebbe a Udine, invece 
ohe alle solite 18.20 (80 minuti dopo 
l'orario,) alle 14.40 del giorno dopo: 
e cosi — uq,a volta abituati — si a-
vrebbe... un hell'auticipo di ore 2 20, 
lì! cosi ù dica del diretto antimeridiano. 

Goal la sarebbe finita coi ritardi e 
il regio Ispettorato potrebbe continuare 
a godersi i suoi saporiti sonni. 

IL OIUOTAOO. 

IL COMIZIO 
contro l'autocrazia russa 

Questa sera adunque, nella Saia Cec­
chini ha luogo li Comizio di protesta 
contro i recenti avvenimenti della Russia. 

La manifestazione senza dubbio >'iu 
scirà solenne perchè quanti hanno letto 
con un senso di orrore i partioidari dei 
delitti compiutisi in questi giorni dagli 
sgherri dell'autoorazia, devono sentire 
il dovere di partecipare alla fiera e 
civile protesta Indetta dalle associazioni 
popolari. 

Notiamo come il Prefetto abbia proi­
bito l'affissione del manifesto ormai da 
diversi giorni pubblicato dai giornali. 

Cosi il Comitato dovette faro dei 
oambiamenti e ristamparlo. 

La dimostrazione di simpatìa per il 
popolo russo, cosi torturata dalla bar-
harie di un autoorate sanguinario.riuscirà 
seria ed Imponeste, 

Oratore nfdclale, il prof. Felìoe Mo­
migliano. 

Seaola Fqpoiare Sapepiore 
Questa sera il Prof. Lorenzo Trepin torril 

la seconda lezione del suo corso di googra-
ila fisica, parlando sul toma ; e Vulcani e 
terremoti. 

Interessi cittadini 
Eclii dell' altiuta seànta consigliaiB 

Note preliminari 
D.il resoconto, che abbiamo cercato 

di dare abbastanza ampio, ognuno ha 
potato rilevare la notevole importanza 
dell'ultima tornata del Conaiglio civioo. 

Meroè l'ottimo metodo di diionssione, 
sobria e sostanziale, da tutti osservato, 
e mercè il corredo di ordinati e lim­
pidi studi con cui la Oiuuta presentò 
la mole quasi enorme dalle sue prò 
poste, il Consiglio ha potuto esaminare 
e risolvere iu nra .loduta una quantità di 
argomenti ohe parevano materia suffi­
ciente a parecchie. 

Parecchie di quelle Relazioni ebbero 
lode di « progievoli > anche dal oons. 
Ronier. 

II che dimostra — e fu riconosciuto 
anche dall'oppositore cons. Schiavi — 
che l'attualo Amministrazione sa lavo­
rare e far lavorare; ed è evidente che 
anche i funzionari municipali, con tale 
direzione, lavorano con solerzia e oon 
passione degne di encomio. 

Un'altra nota che non vogliamo om-
mettere è quella che riguarda l'oppo­
sizione. Il cons. Schiavi, se pure ha in 
parte sacrificato anche lui un poco — 
humanum est — alle esigenze, diremo 
cosi, fisiologiche del suo gruppo, fa­
cendo anche un po' di < opposizione per 
l'opposizione», vale a dire al partita 
preso di «dare addosso»; non si può 
negare che abbia anche compiuta sul 
serio la funziono dell'opposizione bene 
intesa: vale n dire della oritioa utile, 
della quale l'Amministrazione deve tener 
conto, e per la qcale anche le mino­
ranze «collaborano» con le maggio­
ranze al pubblico bene, che deve essere 
in cima ai pensieri di tutti gli eletti. 

IS polche tuttavia non sentismo di 
poter consentire in tutte le critiche-
mosse dal cons. Schiavi, a lui che ebbe 
il turno della < fatica particolare » nella 
memorabile seduta, diamo — come a 
veterano ohe si r spetta — il saluto 
dell'arme. 

E passiamo a brevi note per qualche 
singolo punto della discussione inter­
venuta. 

Le medaglie di presenza 
alla Cassa Risparmio 

I " m a i i w i • • • p e n d i t i „ 
La Patria sembra voler aggiungere 

un supplemento alle critiche — quasi 
trovandola iisufficienti — sollevate 
dalla minoranza per questo argomento; 
eoo arzigogoli e sofismi — non diremo 
cavilli— di legalismo. Non sentendoci 
in proposito la competenza della con­
sorella, lasciamo andare ; a questo pen­
serà cui spetta. 

Ci fermiamo, invece, a questa insi­
nuazione — la parola è brutta, ma 
quale altra adoperare? — della con­
sorella : 

« Ignoriamo, e non c'importa d'in­
dagare, quali possano essere stati i mo­
tivi reconditi ohe determinarono sìJfatta 
novità. * 

Motivi < reconditi » t Ma no ! furono 
esplicitamente detti : motivi dì sano cri­
terio democratico ; finirla ool monopo 
delle cariche — e cioè della direzione 
delle pubbliche aziende — riservato 
ai soli ricchi ; aprirne la porta anche 
a coloro che hanno per sola ricchezza 
l'ingegno, le attitudini, la voionterosità, 
la nobile ambizione di « fare » per il 
pubblico Interesse; e che sono i natu­
rali rappresentanti di tutti quegli altri 
che non sono ricchi, ma che sono i 
lavoratori.. 

« Abbiamo fede — dice la Patria - -
che vi siano e che vi saranno anche 
in futuro cittadini vo anterosi che, se­
guendo l'esempio dei loro predecessori, 
si presteranno gratuitamente... ». 

Eh si, ci sono. Ma bisogna — per 
sprito di giustizia sociale — mettere 
in grado di poter < prestarei », senza 
troppo sacrificio dei doveri privati, ac­
che coloro che non possono darsi il 
lusso dì disporre del loro tempo s pia 
cere. Se no, si rimane sempre nel campo 
del monopolio, caro ai conservatori. 

Ora, cho questo dovesse o.isere pre­
ferito da un'Amministrazione conser­
vatrice si capisce; ma da una demo-
oratioa si deve ragionevolmente pre 
tender... precisamente il contrarlo, 

Questi motivi sono tanto poco < ro-
oondili», ohe furono detti apertamente 
— e qui diamo lode al cons. Guda-
gnello dì aver coraggiosamente vìnto 
il < rispetto umano » come sospettabile 
parte in causa — e furano appunto 
quelli. che determinarono la maggio­
ranza al voto. 

(Apprendiamo, adesso, che V inge­
gnere Cudugnello, dopo la discussione 
e il volo su Questo argomento, si è 
dimesso dal Consiglio della Cassa di 
Risparmio, cui era slato eletto dal 
Consiglio comunale, 
2 Ci si a/ferma anzi che tale deci­
sione egli annumiò nel prender la 
parola sull'argomento in Consiglio, 

Mbbene, a noi ctesta sembra uno 
scrupolo di dtticateiia eccessivo) 

% Recondito » Invece rimane il motivo 
dominante deirapposizionc; poiché anche 

l*a Patria, fra lauti arzigogoli, ai guarda 
bene dal confessare che il vero motiva 

, si è .. la gelosa custodia di quel tale 
I monopollo. 

LB spese GIIB tQQoano allo Stato 
Anche su questo argomiinto la Patria 

spezza un'altra lancia, trovando insuf­
ficienti le freccle dell'oppoililone oon> 
sigliare. 

< Ribellarsi a pagare allo Stato quello 
ohe lo Stato da esse pretendo I » — 
grida eoo saoro orrore la Patria. 

Ed è, suppergiù, ciò ohe si disse da­
gli oppositori in Consiglio. 

Ma, in nome di Dio, ootesta è una 
vera petizione di principi 11 

Qui intanto si confonde malamente 
«lo Stato» e «Ji Governo». 

Una legge determinò ohe qnelle tali 
spese non competono ai Comnai, ma 
allo Stato, solo rimandando 1' applica­
zione a quando le finanze dello Stato, 
faoesser» oono'scenza col pareggio. 

Ora, il pareggio «'6, ti Governo non 
si ricorda della legge e del consegaente 
davera dello Stato .„. 

Il Governo dunque « pretenda » In­
giustamente, Iniquamente, illegalmente, 
adesso, questo onore dei Comuni. 

libbeue, i Comuni fanno atto di re­
sistenza legale, e cioè a termini di 
legge, contro una prepotenza del Qo-
verno. 

Se il Governo ha ragioni da oppoiTe, 
le dica al Parlamento. 

Ma nei Consigli comuo»ll al devono 
dire, e sostenere, le ragioni dei ComuDl. 

Bd ecco che «a questo punto tro-
viimo < (nor di proposito », — non utile 
obbiettivamente, e sbagliata anche come 
tesi di conservatori, perchè primo prin-
oipio di «conservazione» è l'osservanza 
della legge — l'opposizione fatta dalla 
minoranza. 

\A risorsa del " imuairaggìo „ 
Una tesi antiquata, per noi antipati­

ca e brutta — ma coerente alle tradi­
zioni dei oonservatori — sostenne il 
cons. Schiavi a proposito dei miglio­
ramenti ooocossi agli infermieri. 

Anzi — ci perdoni, l'egregio consi­
gliere, ohe obesi ingiuria verbis — 
una tesi, proprio, reazionaria ; dì quella 
oramai -e liquidata »: 

— Non si doveva conceder nulla 
agli infermieri ; niente paura dallo scio­
pera ; aprendo un conoorso, si trovava 
quanta gente si voleva... — 

R spose, senza retorioa,ooo splendida 
sobrietà, il giovine assessore Pernaini: 

— Ma bisogna, signori mìei, anzitutto, 
n'cono^cerci il giusto pretendere dì 
questi lavoratori preziosi, cui si affida 
quei delicato interesse ohe è la onra 
dei poveri amma'ati ; poi, bisogna pen 
sarà ohe male si affiderebbe oosi dtli. 
nato servizio a dei krumiri, a della 
gente che si vende per qaalunquo mi­
seria di paga ! — 

Ed è tutto qui. 
Da una parte, il concetta democratico, 

ohe è moderno, ohe è concetta di giu­
stizia e di pratica prudenza. 

Dall'altra il criterio conservatore, 
grotto, resìstente ad oltranza, reaziona­
rio a qualunque costo. 

Il primo fa affidamento sai buon pro­
dotto del cosoienzioso lavoro di anime 
ednoate e soddisfatte. 

Il secondo... sullo sfruttamento de­
gli iloti abbrutiti dalla miseria. 

Noi slamo convinti che su ' quésto' 
punto l'oppositore Sahlàvi sostenne..., 
ciò ohe l'onesta e illuminata cosoienza 
non avrebbe consentita a Schiavi am­
ministratore di fare. 

Per l'edificio scolastico 
e l'aumento di spesa sul preventivo 

vogliamo fare una sola nota : 
— I nastri conservatori gridano 

tanto cantra l'eccesso (non ancora di­
mostrato) di spesa sul preventivo del­
l'edificio scolastico. E oom' à ohe, io 
altra sede e sul loro goroali, nulla 
trovano da ridire a proposito del Ma-
nioomio, perii quale il prevenivo (senza 
nessuna spesa inutile, a nostro avviso) 
è superata di ben 200 mila lire! 

I lavori alla Scuola Tecnica 
La parola all'ex assess. Mattioni 
Noi vogliamo oggi sorvolare — o* 

gnuno si comprende — sul delioato si. 
gniflcato della disoussione passata in sede 
segreta e della nota deliberazione, con 
mandato di fiducia, per voto unanime, 
alla Giunta. 

Ci limitiamo ad esporre lo dichiara­
zioni ohe. ritenemmo opportuno di pro-
vooara d^ nn consigliere ohe per ra­
gioni di salute non potè esser presente 
alla seduta, e dir la sua, essendo iu 
qualche modo parte in causa : il consi-

. gliere Mattioni, ex assessore ai Lavori 
pubblici. 

« Se io fossi stato presente alta so 
dututa — e^li ci dice — avrei dovuto 
giustificare il legittimo rìseatimento 

i.del oons. Cudugnello, il quale osservò 
' ohe quando egli era assessore dei la-
\ veri pubblici le responsabilità rlcade-
: vano sulla sua persona. 
' Avrei puro dovuto .ipprovare la giu-
\ stisaima risposta dell'assessore P.co, 

che giustificuva l'operato della Giunta 
attuale, facendo osservare che tale pro­

getta fu da ossa G nata trovato, non 
potendo essa che farne dare ìmmeditta 
eaeonzione. 

E difitti fra gli assessorati Gndu 
gnello e Pico ebbi io l'alto onore, por 
un periodo di oirca 10 mes', di fun­
gere da assessore, e preoisamenta te­
nendo il referato dei lavori pubblici. 

8d è in questo periodo ohe, visto 
l'urgenza e impeilonte bisogno dot tanto 
vagheggiato ampliameiito della toaola 
toonica — vinto dalle legittime raooo-
mandazioQl degli egregi preposti, e di 
tutti quei cittadini ohe ardentemeate 
desideravano il maggiore iooremento e 
le prospere sorti di quella scuola — 
d' accordo oon gli egregi Colleghl della 
Giunta — disposi perchè l'Ufficio Tao 
aìoo approntasse II progetto e iaereata 
capitolato d'appalto, sottoponendolo poi 
eoa relativa relazione alla discussione 
e consegaente deliberazione dei Con­
siglio Comunale. Dal quale, salvo qual­
che lieve raccomandazione, venne al­
l'unanimità approvato. 

E suU'Ulflcio teoaioo pesava allora 
l'urgenza anche dei lavori per lo 
Scuola alle Grazio e per la Normale. 

Questo per la verità 
la quanto poi agli wrorì di onl di­

fetta quel progetto, rilevati in carso di 
lavoro, mi sombra affatto inatlle par 
lare di responsabilità da parte degli 
assessori, siano essi teonioi o profani. » 

E tutto questa ci sembra giusto. 
« » * 

E con questo, finis. Almeno per oggi. 

I progiaimi per li Gleisotari 
Si comunica da Koma olle sono incorso 

di stampa i programmi per lo scuole ele­
mentari. 

JVella settimana entrante saranno certa­
mente resi pubblici. Speciali istruzioni ohe 
dovranno servile di norma ai maestri nel-
l'insognameuto accompagnano ed Illustrano 
i programmi. 

La grave rissa dì Oogna 
Stamane ool trono proveniente da 

Pontabba, giungeva alla nostra stazione, 
aocompagaato dal figlio e da un altro 
compaesano, corto Compassi Giovanni 
d'anni 42 da Dogna. 

Questi venne fatto salire su di nas 
vettura che si diresse all'Ospitale Civile. 

Appena giunto il medico di guardia 
lo visitò riscontrandogli ferite maltipie 
d'arma da taglio, due delle quali pene­
trasti in cavità; 

Come avvenne il (atto 
Narriamo i particolari del fatto. 
Ieri sera nell'osteria di certo Pittini 

si trovavano a bere il predetto Com­
passi ed altri del paese. 

Certo Pittini Stefano, d'anni 30, venae 
a contesa col Compassi per vecchi ran -
cori. 

S'intromisero diversi fra i presenti 
per far eassare la disputa ed infatti 
poco dopo tutto sembrava finito. 

Ma il Pittini, premeditando' la veji-
detta, usci dall'osteria e ti diresse 
verso il ponte che attraveraa il tor­
rente Fella e eondaoe alla stazione e 
nella frazione di Prerit. 

Si nascose dietro il muro di un orto 
ed attese il Compassi ohe doveva pas­
sare per quella strada. 

Infatti poco dopo, questi sì avanzava 
diretto a casa, assiema al proprio figlio 
diciasettenne, di nomo Basilio. 

Il Pittinl si slanciò sopra il Compassi 
e oon un coltello gii inferse ben sette 
colpi al petto. 

Il poveretto oadde a terra mentre il 
feritore si dava alla tuga. 

Raccolto dal figlio e da oarto Ceoon 
Carlo che stava in sua oompagnia, 
venne trasportato a casa. 

Il medico del paese gli prestò le 
prima aure meatra si ani-ettara a te­
legrafare ai oarabinieri di Pontebba 
per denunciare ii fatto. 

Infatti questi giunsero durante la 
notte, ed arrestarono il feritore. 

Al nostra ospitale i medici riser­
varono il loro giudizio sullo stato drl 
ferito. 

B o l l e t t i n o t l e l l o S t a t o C i v i l e 
Boll. aett. dal 20 gennaio al 4 febbraio 1905> 

Nascita 
Nati vivi maschi U femmine 14 

> morti > 1 > — - -
Esposti > —• > — 

Totale N. 20 
Puhblimxiom di tnairimonio 

Q-iuseppe Flvidori industriale couKaieda 
Gerì agiata — Angelo Scarpa cameriere 
oon Margherita Scarpa sarta — Domenico 
Missio negoziante con Italia Fittolo sarta 
-— Americo Strigaro litograto oon Ortensia 
Della Biega casalinga — Cesare ITornasir 
fabbro con Tìrginia Di Benedetto teasiti'ice 

— Ettore Basai operaia oon Luigia Mini-
ghinì tipografa — li'ranoesoo )V[attiuBSÌ meo-
canico con Giuseppina Qualizza serva -^ 
Vittorio Miani velluttaio oon Alba .Ingeli 
casalinga — Carlo Cressatti orefice con E--
lisabetta Valdevit sarta — Orazio Ooni-
gliono agricoltore con Nunzia Cumurelli 
contadina — Basilio Giavon fornaciaio con 
Irma Colautti operaia — Antonio Tesoli ni 
chimico farmacista con Ines Neuzi oivilo 
— Antonio Piaci agricoltore con Anna Oo-
aeano contadina — Albino Menarola possi­
dente con Maria Mantovani casalinga — 
Pieti'o Gregoricchio muratore oon Lucia 
Bianco casalinga. . 



IL FRIULI 

Mainmoiii 
Franzolini Angolo bmcottinte con Teress 

Asso oontiulina — Antonio ilauro falegname 
con Maria Qullinssi liiTandnia — Qlusoppe 
Hian ugrìooltoro con Oiorannn Sarorgnano 
contailina —• Domenico ilian agricoltore 
con Virginia-Angola Piccini contadina — 
Luigi Da Nipoti falegname oon Anna To-
mudiai casalinga — Antonio Virgilio agri­
coltore oon Harglieritn Zilli contadina — 
Ssniamino Nardono mnratore con Teresa 
Zilli oaaalingn — ainsoppe Moratti oon-
duttore ferroviario con Elona Negare casa­
lingo — nfflborto Fracasso agente di com­
mercio con Hìleónóra Liso sarta — Giovanni 
Gosatto agricoltore con Carolina Moro se-
taiuola — Oiacomo Nardorie fabbro Con 
Virginia Todon contadina, 

Mlirli a domiailió 
Lamberto. Ferugiio di Ciiaseppe d'anni 

34 impiegato privato — Miifalaa dori di 
Giuseppe d'anni 3 e mesi 2 — Anna Zo-
rattini-Mosaglio fu Giuseppe d'anni SO sarta 
— Dmanuele Leone di Domenico di giorni 
10 - - Mafalda Parchi di Gaota'no di giorni 
10 ~ Maria Codaro Dorigo fu Francesco 
d'anni 00 casalinga — Luigia Mattosel-
Doblcr fu Vincenzo d'anni. 75 casalinga 
— Orsola Vendramo-Seitz fu Domenico di 
anni 96 civile - Alfredo Todoni di Pietro 
di mesi 1 — Bosa Magrini di Angolo-Glo-
vanni di giorni 26 — Amedeo Della Sfa­
rina di Gio. Batta d'anni 1 e mesi 8 — 
Luigi Mazzari fu Giovanni d'anni 70 pon 
sionato ferroviario — Maria; Lovati-Biau-
chini d'anni 77 casalinga '— Luigia ' Min-
suUi-BarduBco d'anni 72 agiata — Pietro 
Missio fu Andrea d'anni 70 calzolaio — 
Anna Lavatooi-Malagd fu Pietro d'anni 30 
casalinga — oav. Giov, Maria Cantoni fa 
Giacomo d'anni 01 pensionato comunale 
— Maria Guazzatoni di mesi 2 e giorni 22 
— Giovanni-Andrea Cozzi fu Domeuioo di 
anni 70 oonciapelli. 

Marti nell'Ospitale Oimlo 
Maria Sartori-Globa tu Nicolò d'anni 80 

casalinga — Nicolò Zannasi fu Francesco 
d'anni 77 falegname — Giacomo Rizzi fu 
Antonio d'anni 47 vetturale — Caterina 
Rossi-Virgilio fu Angelo d'anni 42 conta­
dina -^ Mattia Cinibaro fu Valentino di 
anni 80 bracciante — Lorenzo Virgilio fu 
Miohelo d'anni 71 agricoltore — Giuseppe 
Gentile di Pietro d'anni 33 sarto — Ma­
rianna Battistigh-Basei fu - Andrea d'anni 
79 casalinga — Gottardo Znliani fu Do-

/-mcnico d'anni 61 orefloe — Gio, Batta 
Massimo Vidoni di Gio. Batta d'anni 35 
bracciante. 

Mofti nell'Ospitale Militare* 
Carlo Sacelli di Sebastiano d'anni 20 sol­

dato nel 70o Begg. Fanteria. 
Morti nel Manieomio Provinaiah 

Gio. Batta Bréssani fu Antonio d'anni 
78 paatiooisre. 

Morti nell'Ospixiò JEsposti 
Nandina Sticari di mesi 4 s giorni 17. 
Totale; Ni •83'dei-quali .6 non apparte-

nentiyal Comune di tfdino. 

« ' • ; 

ìM 
FUNERALB 

la Minsulli Bardiusco 

tini dott. Qttnrc, dott, Augurato Bo'oro, 
dott Luigi Pabris, Antonio Linda, dott. 
0 . Campcii, dott. G. Uurero, assessore 
Conii, Ò Dorghoaaoi, M. Sooooimarro, 
dott. Liberale Celotti, cav Morzsgora, 
Q. Miotti, A Lang, A, Del Torso, avv. 
Capsoni, Oiov Pantarotto, P Gomessatti, 
iag. de Toni, Pagnntti, U. del Piero, 
Oirolamo S monetti, Q Jacob, P. Dorta, 
parroco e cappellano del civico Ospi­
tate, Oiovaoni Sello, Gì Francesco 0-
lìvo, Manrizio Giuseppe, F Iddooll, Do­
menico Del Bianco, 0 . Dalla Marina, 
Mattia Armellini, Pietro Miam, Giuseppe 
de Pace, avv, Nimis, Edoardo TellinI,. 
Biirioo Santi, dott, Virgiaio Doretti, 
G, HeJmann, dutt, Lucio De Fornera, 
E. de Brandis, G. B. De Pauii, L, A, 
Leona, dott lì Birgheie, prof Dabalk, 
preside Miaanì, prof. Fraoasaetti, log. Seu-
dreaen, G. B. Do rotti. 

Avvocati Drius."! Lointemburg, Kenier, 
il prof, Baldissora, prof. Dal Pappo, 
cav. Sbaelz, Don E. Blunchiui, Àn 
gelino Pnbris, S Ridom', prof. D'Aita, 
prof. Pizsìo, cav Cavallari segretario 
lotoodenza di Finanza, il oomm. Cotta, 
Francesco Orter, Pietro Piussi, avv. 
Tovaaanl, avv Sartogo, oav. Loschi, 
00. Orgnani Martina Oìiisopps, oav. 
K. Burghart, Moro Pietro di Oividale, 
prof. Berghmz, dottor cav. Romano, 
Dal Pietro, co. Di Caporiasco, dott, 
dott, Augelini, avv.delia Rovere, aasess. 
Comelli, iug. Cudngnello, avv. Levi, 
avv. Liaussa, Pietro Raiser, ed altri, 
aneota, 

Vsslvaoo poi gli operai ed operaie 
dello Stabilimento di coroioi s metri 
BardofOO o delln tipografia B'-.rdusco 
con bandiera abbrunata. 

Poi la bandiera delia Societèi Ope­
raia di M, S. col presidente Seilz E. G. 
e larga rappresentanza di scoi, 

. L'imponente funerale per le vie Ma­
nin e della Posta prosegui fi'io al 
Duomo fra due fitte alo di popo'o. 

Terminato le esequie il corteo, nel» 
l'ordine precedente mosse per via Ten-
tri. Piazza XX Settembre, Piiz/,a Ga-
rìaaldi, Via Kibiii, Posooile u Viale Ve. 
sazia al Cimitero. 

La salma venne deposta nel tomolo 
della famglia Barduseo. 

Ai cav. Luigi, alla famiglia od ai pa-
rooti tiitti rinnoviamo le nostre sentite 
condoglianze. 

Funerali Cantoni 
stamane all'alba ebbero luofto fa. 

Sabato alle 4 pum, seguirono i fuite-
rali:'4i)lla Signora Luigia Minsulli ved. 
Bardnsoo ohe riuscirono veramente iin-
poneÉlti. 

Àoé'or prima dell'ora fissata ViaPre-
fatturit era affollata di persone accorge 
a trflipitare l'altimo saluto ed omaggio 
di oórdoglio alia salma della compianta 
«ignora. 

Aiflaivano intanto al piano sutieriore 
di cà̂ â Barduseo tutti coloro ohe pre-
sero.>parte al fanerale onda lasciare la 
loro.- firma. • , , , 

Le oorone 
Uit intero carro dell'Impresa pampe 

funebri venne intanto coperto.di co­
rone. 

Notiamo: < Gli operai a Luigia Bar­
duseo^ Federico Rizzi, Famiglia de Carli, 
Consiglio d'Amm. Tramvie a Cavalli, 
Àlla.'loara mamma. Associazione Com-
Diero.isinti e Industrmli, Camera di 
Gommercio, Famiglia Spezzotti. 

'. Il oarteo 
Quando gingsero i sacerdoti, la salma 

venne', collocata soprA la carrozza, di 
prictitislma classe. 
CiSttlTa barra venne posta, la corona 
della-famiglia All'amata madre. 

Apriva 11 corteo, una squadra di or­
fanelli dell'Ospizio Tomadini, venivano 
in seguito le insegne religiose ed il 
clero salmodiaiite, iodi il carro eoo le 
corone, e poi la salma, 

! cordoni erano retti dalle Signore: 
Barbieri, De Pauli, Uocke, Mercatali, 
Morpvrgo, Spezzotti, 

Seguivano i parenti: nipoti Marco 
Bar4ti'sco e Gino DelliZotli ; i cognati del 
oav î  Barduseo sigg.: Giovanni De Carli, 
Edoardo Diaetti, capitano Zoooolari, 
dott',^De d i l l a di Ariano, 

Veiiivano poi alla rinfusa: ii comm 
MorpHrgo presidente della Camera di 
Commercio col se'gre.tarìo cav, Valen-
tiDiii' il prof. Pennato e l'assessore Pe-
rusini per l'Amministrazione dell'Ospi­
tale", il Sindaco comm, Pecile, il oav. 
Barbieri, rag. Mozzati, avv. Girardiui e 
Nardlini, Pietro Lnpieri, Pietro Barnaba, 
Gregorio Braida, Umberto Magistris, 
Paseolmi Luigi, Giovanni Bolzoni Di­
rettore Banca Cooperativa, avv. Um­
berto Caratti, Luigi Pignat anche pel 
dott. Lnzzatto, A. de Poli, G. B, Ma-
rioiii, A, Gropplero, Gino e Carlo Del 
Pra, Valentino Rieppi, «vv, B.llia, A. P. 
Cantoni, avv. G, B. Billla, iog. Mosé 
Sobiavi, Antonio Fanne, prof. Del Pappo, 
oav. A. Beltrame per l'Unione Esercenti, 
Qin«eppe Yatri, 0 . CesohiuUi, Chiarui-

nerali del cav. Giovanni Maria Cantoni, 
Per volontà del defunto nou vi Cu-

rono torcie né corone. 
La bara, portata dai.flgli, venne col­

locata sui carro di prima classe che 
dall'abitazione dell'estinto moscie verso 
la chiesa Rondentoro. 

Precedeva un drappello di pompieri 
gaidato dal maestro Petto.:lio, seguiva 
la bandiera della Società Veterani e 
Reduci oon larga rappresentanza di 
soci. 

Dopo brevi esequie, ii modesto ma 
commovente corteo mosse verso il 
Cimitero. 

F l i n s b p i modestamente solenni eb­
bero sabato la salma di Maiagò Lavaroui 
Anna appena trentenne sposa e madre 
esemplare rapita improvvisamente al­
l'affetto dei suoi ed al ben volere de­
gli abitanti di Via Ronchi che rimasero 
addolorati ed improsaionatl della scia­
gura che ha colpito quella buona fa 
miglia. 

Uecesao . Sabato nel pomeriggio si è 
spento il sig. Luigi Malagnini noto e sti­
mato ex commerciante della città, o ieri 
alle 4.30 pom, seguirono 1 funerali, ohe 
riuBciruno solenni. 

Alla famiglia così crudelmente colpita 
sentito oondoglianze. 

B e n e f l c e n x e . In morte del Cav, Gio. 
Maria Cuutoui ed in aostituzione di corone 
gl'impiegati municipali oifrono aliaSociotìL 
dei veterani e Reduci di qui : Virginio 
Doretti lire 2, Antonio Manin 3, (}ino Pa­
gnntti 2, Rea Gio. Bàtta 2, De Olieco En­
rico 1, Gervaaoni Michele!, Pietro Blasoni 
2, dott, Carlo Marziittini 3, Alessandro 

! Plebani 2, Antonio Eegini 2, Taddio Giu-
\ seppe 2, Cussutti Luigi 2̂  Marcolini Gio­

vanni 2, Lorenzo BortoI«.S8Ì 2, Luigi Mu-
linaris 1, Ercole Carletti 2, Daniolis An­
gelo 1, Romano Eomano 1, G. tì. Lenar-
don 1, Italico Co^olotti 1, Hiiiraollo Sbiiclz 
1, Ragazzoni Giovanni 1, Vicario Giulio 1, 
Santi Krneato 1 Furlani Giovanni 1, Moro 
Enrico 2, Blasoni Enrico 1, Baaei Giacomo 
2, Toso Giovanni 1, Licardo Luigi 1, dott, 
A. Gardi segret, Oapo 2. Totale L. 47, 

Malattìe degli ocelli 
difetti: iella vistali ? 

SPECIALIsf À Dott. GAMBARÒTTÒ 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 

6 ecoottuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. V 

Via PoinaHa, W. 90 
VISITE GRATUITE M POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11' ' 
alla Farmacia Fillppuzzi. 

m Mm Mmmf 
par lo MALATTIE JiNTERNE e NERVO iiE 

CRONACA DEL CARNOVALE 
I balli d'Infi 

La giornata d'ieri fu veramente pri-
maverilo 

L'animarono in città fu straordi­
naria, al c^iioorto della banda militare 
assisteva molto pubblico. 

Nella aera poi ina vera folla di pub­
blico SI riversò nello vane feate da 
ballo, 

Alla Sala CeooMni si è ballato con 
calore tutta la notte; al Teatro Vtt 
torio Emanuele non era poasibilo la cir-
coluzioiio tanta ora la folla di pubblico. 

A Paderno, sala Berteli, vi fu pure 
grande concorso di ballerine e giova­
notti che si direriirono immensamente. 

Io una parola si è ballato accanita­
mente dappertutto. 

B a l l a d a l l ' U t i l u l o « l l o d r a m -
niMtiaOa diamo pregati di avvertire 
che ii Comitato pei ballo siedo in per­
manenza ogni sera nei locali dell'Iati 
tuto a disposizione del pubblico — ohe 
le prenotazioni di posti son cominciate 
aia ohe ad ogni modo tutto è disposto 
perchè il maggior numero di peraone 
puiua trovare nella sera dell'il feb-
braio ogni aorta di comodità 

La f««t« a l l ' Unliina Aatitnll 
dati sabato sera al Minerva ebbe esito 
brillantissimo e tale da superare qua­
lunque aspettativa. 

Una vera folla di loggiadre fanciullo 
vi acoorae portando in quella sala una 
nota gaia e vivace, un profumo di 
gioventù. 

Multi gii agenti intervenuti alla festa. 
Si ballò con vero accanimento fino alle 
6 del mattino. 

i Ma il clou della festa fu verso il 
tocco, quando sospose le danze venne 
servito inappuntabilmente dal comitato 
uno spuniioo. 

La sala, con le tavole imbandite, pre­
sentava un magnifico colpo d'occhia. 
Inutile dire che l'allegria vi regnò so 
vrana. Della festa rimarrà grad.to ri­
cordo e della riuscita va meritamente 
data lode al Comitato orgau 2ziiore 

Circolo "Vexd.i 
Giappone, banz.<i, oippon, uagarakii 

parole tutte d'attualità e che devono 
aver turbinato alquanto nel cervello 
presidenziale per suggerirgli una serata 
come quella di aabato al Verdi. E coa­
diuvato dalla direzione, progettò, com­
binò e tutto riuscì benone. 

La tala, a tutto mento dei bravi sig. 
Dilda, venne trasformata in un vasto 
panorama giapponese nel cui ambito si 
aggiravano taute beile creature sfolgo­
ranti di giovanile belie/.zi ^quanta gra­
zia S. Antonio) ed una vera folla di 
cavalieri faceva loro corona. 

Ma il clou delU festa fu l'inaspet­
tato apparire di una comitiva di giap­
ponesi rappresentati da egregi signori 
triestini (presidente e direttori di quella 
Società di americaui), preceduti da un 
groom, moro autentico dello Zinzibar 
il quale ieri alla banda t uscito la cu­
riosità dei presenti. 

Gii ospiti triestini apposita­
mente invitati vennero accolti da gene­
rali applausi, da evviva a Trieste e 
venne lor fatta naa s mpatisa dimoatra-
z 000. Gentilmente offrirono ai sooi del 
Verdi i prodotti esotici del Giappone, 
al Presidènte un minuscolo esemplare 
(secondo Darvin) dell'amica razza umana | 
a tutti il loro spìrito, la loro verve, ' 
0 tennero allegriasima la serata. | 

Dovrei dirvi dei magnlfliso e rasso­
migliante ritratto del Uikudo Preaidento, 
(altro lavora riuscito del Dilda) di Ro­
molo Nasai e Romoletta Nasaiaka, tra­
sformati per l'occasione io giapponesi 
(peccato ohe la loro lingua fosse dai 
presenti troppo conosciuta) delle danze 
sempre animatissimo e di altro ancora, 
ma quel, bolide d'un proto sarebbe 
capace di sventrarmi o tagliarmi per 
lo meno le gambe; termino quindi con 
l'eapreasione d'un aucio, colta ieri a 
volo e che tiiatelizza l'esito della se­
rata: me ne fuggii alle 6 del mattino (1) 
perchè altrimenti non so qu-iudo (!) me 
ne sarei dipartito !! » 

Un vivo elog o adunque a tutti, spe­
ciale all'impagabile Presidente, ed un 
saluto ancora con un arnvederci ai 
carissimi amici triestini, che tanto caro 
ricordo lasciarono di sé, • 

.... . . ... • n s. 
' • • * 

Piemato LaMorio OMaico Fmaceitica 
Giulio Potlpaooa 

CIVlUAKiE 

Emulsione PolifepQa V 
d'olio puro di fegito di "ineHuziio ' inaltefa. 
bile oqnipQfoaUti di ealoe e soda e sostanza 
vegetali. Detta emulaione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore, 

. i laaa godo? interamente laKfllupla idei 
pubblico'per gli Splendidi riBùltati ottenuti 
nelle.persone affette da Anemia, Eaohitide, 
.ScTo/'oto, :Oojjsunaiqiie... , ; . ; , - ; ..i 
' Di'sapore' gradevollBBimo; viene'dige'rita-i 
ed asBimilata oon facilita assoluta/' 

Premiata, con, medaglia, d'oro all.'Esppsi-
ziono internazionale di Koma, lii03 ; Pa­
rigi, 1904 ; Gran premio e medaglia d'oro; 
lireuze.i '180* •.. medaglia d'oro ; Londra, 
190Ì ; Gran premiò è médagha d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.76 ; piccola lire l.OÒ franca 
nel regno. -^ Sconto ai rivenditori. 

Note e notizie 
fi gran nodo ferroviario 

al pettina 
Verse il temuto soiopero? 

Paro ohe la grave quiationo ferro­
viaria precipiti — è queste forse la 
parola piii adatta —• alla soluzione. 

Si afferma ohe il Governo ha oramai 
maturato le sue del berazioni e ohe 
queste non corriaponderanno punto ai 
postulati dei ferrovieH 

E già gli allarmisti delle due parti 
— i capitalisti e gli agitatori — giidano 
alla inevitabilità ed imminenza delio 
sciopero. 

S.'ibato sera a Milano, in assemblea 
della < Federazione » e del «Riscatto», 
si votò il seguente ordine del giorno; 

« Constatata l'acoondisoendenza del 
Governo verso il capitalismo ferrovia-, 
rio in danno del personale, i ferrovieri 
denunciano alla pubblica opinione, per 
ogni possibile responsabilità, la provo­
cante Ingiustizia del procedere del Go­
vernò; e mentre confermano piena a-
desione ai deliberati del Congresso di 
Roma, lanciano un appello a tutti i 
oompagQÌ d'Italia perchè sieno pronti, 
con compattezza, tenacia, disciplina, so­
lidarietà, alla suprema battaglia, qua­
lora questa, pel cootegao del Governo, 
0 per provvedimenti reazionari, si ren­
desse indispensabile», 

tto\ auguriamo che si proceda con 
grande calma e ponderazione. 

Si pensi, da tutti, alle responsabilità 
gravi di fronte al paese ed alle ooDse-
gnenze per tutti l 

Si badi che condiziona essenziale pel 
buon esito di uno sciopero è l'appoggio 
dell'opini ine pubblica, il quale si può 
avere -^ in tali oasi, a cioè di fronte 
a tanta mole d'interessi nazionali — 
soltanto per l'evidenza assoluta del­
l'ingiustizia.di noa parte, del buon di­
ritto dell'altra. 

Le Goocessioni ai fenoTÌeri 
Bùni milignì aU'aÉo. - I b niente soiopuo. 
Il 9 G.oruale d'Italia » asaicura ohe 

il disegno di legge relativo alt'eserci-
: zio ferroviario verrà presentato alla 

Camera prima del 15 corr, Eaao con-., 
, terrà, dice, anche lo concessioni che 
I il Governo consente di dare ai ferro-
j rieri, cioè oiroa dieci milioni annui; 
• e conterrà anche disposizioni intese a 

prevenire ed a frenare ad un tempo lo 
sciopero. 

I , 

I I f ra t i d i Albano 
, assolti per inesistenza di reato. 

La èlerisalo Fé™ So»»» / annutìzia ohe 
con ordinanza dell'uffloio "di istruzipae, 
sabato furono prosciolti da Jógni aobusaf Jer 
inesistenza,. di reato, i due oappuocini di 
Albano, aòonsati, di turpe reato. 

F MF.SC .T<tl.l i . 

Le guarigioni del giorno 
Urne uevrastenlnt 

In i l uens s d 'un g r a n g io rna le 
m i l a n e s e 

Nova aani da aotfcixe 
Bei soattole di pillole f xnb per guarire 

Il nostro Luato odierno concerne la mi­
seria di quelli ohe hanno i nerri utfranti, 
i nevrastenici. Abbiamo scelto nel nostro 
voluminoso corriere quotidiano di guiti-, 
gioai, due oasi partioolannente interessanti.,' 
Il primo è quello del signor Barolàfr Miie-'-
Bole Battista Contadino, Ivrea Lessolò Ya-
nareae, e fu grave assai. La gnarigipne:i 
mediante le pillole Pink ne è quindi a 
pili forte ragion^ notevole. , ,> • i 

<ì)a nove anni, soffrivo 4! •'nevrasteniaj 
non avevo appetito, non potevo digerire. 
La sera mentre stavo per addormentarmi 
era colpito da un malessere, molto atrano, 
i denti mi ni serravano, i nsM fteffievanij; 
poi per parecchie oro rimanevo rigido, 
senza dar segno di vita. I rò irritabTia e 
triste. Ho consultato parecchi medioi.oe- , 
lebri ; ho speso molto danaro ih rimldi,' 
ouro climatiche, idroterapiche,,eco.... nià! 
sempre inutilmente, In&ne léssi nel Secolo'. 
un articolo che mi indusse iii provaro là 
cura delle pillole Pink. Dopo aver preso 8 , 
Beatole sono perfettamente guilritó, Mangiò;' 
bevo, ho buon colorito, sono.gais, godo di'" 
vivete e i miei - bizzarri maleàBeri aonijs , 
aoomporsi. Dormo tranquiilamenta.». , g*', 

La prova delle pillola l?lh;i ' tìontro 'il;; 
nevrastenia ed li oattlvo •sSta'i''gènetató7: 
della salute, non fu meno'.fàvoravole al 
signor La Bella Nicola pensionato dì Sin 
Gregorio d'Ippona (Catanzaro)Idi cui»putì-
bliohiamo il ritratto, '.,. .ì': 

€ Soffrivo da lungo tempo di neTrast'eniaf: 
ero sempre nervoso e provavo iìu turba--, 
mento generale in tutti gli.organi. 11 nu* 
glioramento oominoid a tarai sentire, fino, 
dalla seconda scatola, due'altre bastarono 
per guarirmi». 

UN CANE 
di media statura, di .pelo giallo lungo, 
chiamato Pirro, è scomparso dall'abitazione 
del proprietario. Lire 25' dì mancia a ohi 
lo porterà alla Kedazione del Giornale H 
VvUlìf Udine, Yia Prefettiura 8. ' 

Riiigraa;iani9iiti 
A nome dèlia fathiglìa e :deijpsronti 

tutti, porgo vivissime grazie alle apet-
tabili Autorità e Rappreseiitanze, non-
cb6 a tutti coloro che io ogni guisa 
concorsero a rendere più abienni le 
onoranze funebri alla salma della nostra 
diletta Mamma o che io -altro modo 
vollero partecipare al nostro lutto. 

D; tante dimoatruzioni di stima ed 
affetto noi tutti conaerveremo perenne 
ricordo, mentre chiodiamo venia per le 
involontarie aaimÌ4.''ioni nel partecipare 
r irreparabilo perdita. 

Udine, 5 febbraio 1005 
Luigi fu Marco Barduseo 

La famiglia delia compianta Lava­
roui-Maiagò Anna rende aetitito grazie 
a tutti quei pietosi che nella luttuosa 
circostanza cui fa colpita onorarono io 
qualsiasi maniera i funerali della loro 
amatissima Anna. 

— La famiglia del compianto 
: Lutgi Malfigntni 

ringrazia vivamente quanti concorsero 
in qulsiasi modo ad onorare la memo-
rib é chiede venia delle involontarie 
inàncaaze. 

La famiglia del campiooto 
oai>. Oiov. Maria Cantoni 

: . camm()àat>.J,ersi larga manifestazione 
di stima tributata alla memoria dei òro 
amato Kstinto, vivamente ringrazia. 

La nevrastenia è, a vero dire, un man­
camento, un indebolimento del sistema 
nervoso che ha come conseguenza imme­
diata, una diminuzione''delloSSitMl3fun#% 
zioni di tutti gii organi, K •étftiiurfooJi'-'''ì; 
siste nel sistema muscolare colpito mag- J 
glòrmerite,. ed in guisa che ne risttlti tin * 
abbatimentcì'''generalo, con sensazione dì ' ,̂  
stanchezza qòntiiiua, incedere lantoj intir- | 
riazimento':'dallo membra, antipatia : per ; 
quilBiasi esercizio corporale. In altri con- ' 
siste nella; dépraasione dal cervello ; e al- : 
lora si tratta di nevrastenia cerebrale, don 'i 
perdita della memoria, fatica intellettuale, , i 
percezione lenta e penosa, mancanza di yò- ' ' 
lolita, di energia, idee scure, maliftoonia, 
ipocondria, 

I oasi di nevrastenia ^ono numerosi, '̂ la­
voro eodàsBivoj. disBolijtezizj, forti. emoz|<ftii 
lòosse moralii.é :tutto.'> oiS./phei :può\tuii|»re; 
il sistema nervoso. La-nevrastenia può al­
tresì risultare da una febbre di mali -aUo;, 
atoinaoo, di anemia ;j'hejla donna complica 
sovente la oessaàiòhe"dii maatrui a l e ìr^ 
regolarità di essi. Il rimedio che diade 
sempre ottimi risultati contro la novra-
.Bteuia, sono le-pillole Pink, lo quali sonO' 
altresì sovrano contro l'anemia, la clorosi, 
la debolezza generale, i mali di stomioo, 
reumatismi, emicranie, nevralgia, soiat.i,o.a. 
Si trovano in tiitte.lo farm{ioie-e .al'd^o-
sìto A.'i'JMerenda , 'B, |¥iàSi p-irblamoi'Mì-
laho, 3.50 la scatola' e 18 lire lo '8 Bcàtdle, 
franco. Un medico della casa risponde 
gratuitamente a^tutte le domanda di con­
sulto, ; : 

GOZZO 
fremato liqiare aitistriuniiso kafiiii 
Rimèdio pronto e «muro contro; 

il GOZZO: ' 
Si vende unictmente presso il 

preparatore G. B. Saratini — 
Taroenio (Odine). 

II. l.SO il £1, in tutte le farmaoie, 
— Un il. franco nel Bagno verso ri-
mesBa di L. 1.70 ; 6 il. (cura oom-
piata) ZI. 9.  

Alberto RaffaelU 
Ohirurjio Dentista 

VBIKE 
Piaxm S. Qiaoomo (Casa Qiammelli) 

Acqua di Petaoz 
emkestsinente pserratiioe della salute 

dal Ministero Onghereae brevettata.'*li* 
S A i i n T i l k l S >, 200 dertiaoati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Calia 
Sagliom medico del defunto Bs TTmî ertio 1 
— uno del cornine 0. Quirico medico di 
S. UE. Tittiorio Emanuela I I I . — uno dol 
cav, Giuseppe Lapponi meéico di SS.Xeoue 
XIII — uno del prof, oom, Guido BaeeelU 
direttore della Olinìoa Generale di Koma 
ed ex 31IIiniatro della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. n i % n n O - U d l n e . 

Rapjpieseatalo ialìa Ditta Angelo Fabiis - lliiss 

i!»̂ t 
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LB inserzioni si FiBflvono BselnsivsireBntfl pur il "Friuli,, i m m Uimmtmmm M Riornsìfl in ììilìne, Via PFflfettnpii N. 
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Amapo, Igienico, Tonico, Coppoborante, Digestivo. Raccomandato da tutte la ceiabpità madiohei* 
Concsssiouari : per l'Amerioa del Snd i Signuri CAKIiO P. EOFES e C , di OEITOTA - por l'Amerion del Word i Siffnori t . a A R D O L n « C, di BEW-TOBK 

per lo a r i n w o il Signor CavaUTPE rOSSATi: di CHIASSO. 
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PASTIGLIE 

DELLA • 
• MADONNA della SALUTE 

contro la Tosse, Calmanti e Solventi 
Bono r ultimo portato dulia scienza e della esporionza 

GnarlseoDO ynaionp Tosse anehe la più ostinata ^ 
3oao il più^slgnxo rimedio contro la T o m Oaaiaa ed il Sliighlono ooavtilTC Hk 

Escluaifa Proprletti dellu F a i * n i a o l a detta D a i C a s a l i di S . A l - W 
b a p a n i - VÌA CuKtiglione n.- 11 - BOLOONJ^ (Ittita). pT 

Prezzo : C e n t . 5 0 In e c a t o l » (Inviando cartolina-Taglia di h. 0,6fi si W ' 
spedisco una scatola — Di L. 4,lft due scatole frauche), — Yendonsi presso 9 
tutto lo principali rarmaoie o Grossisti. 

H.B. — Ad evitare la oonlraffazione, domandnra sempre ii marchio di fabbrica 
recanto l'eiQgie della B. V. della Saluto sugli involucri, scatole, ecc. ^ 

Tintura Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai eapelli ed alla barba 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire sUô demando ehelmiàperraagona oentinDamenta dalla mi» namerou ellenteh pw are» la TINTORA BCUZIANA 
in una loU bottiglia. riHo "uopo di abbreviare e templiiioara oon euttessa rappiicaaione>, il aotto&critto, proprietario e febbri-
canta, eSe altre allo anliie aa»tu>c in due bottiglie,slia petto in vendila la TINTURA EGIZIANA preparata ancba i» UH alo /laaiu, 

E' ormai connt̂ tf.to flbe h 1 l'nfura Bgniana latanlanea à 1' nniea ohe dia ai capelli ed alla barba il piDi bai eolere oatarals" 
Ii'unica che non oonten^ lotlanie venefiche, priva di nitrato d'oegento, piombo « rame. Per tali ine prerogative l'nu di qoeità 
tintara è divenuto oruui gtnanla, poiehi tutti iicono di già abbandonato le altre tintura istantanee, la maggior parte preparate 
a baaa di nltr-to d'argento. ANTOSIO lOmsaA 
Beatola grande lira 41 — Piecola lire 9 .BO. — Trovasi vendibile in VDINS prsew l'UMcio Annnnil del Qiomale IL FSlOtl, 
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DORO DE 
STABILIMENTO MEUCàNIGO 

UDINE - Suburbio Cussignaeco . yQjp|£ 
v i a "Feobaldo O l o o n t 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse farti • Serramenti 
g ^ p , MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con IHotope H. P. Ii/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

® For"' per 'a verniciatura a fuoco | PneiiEiiatÌ€Ì, Fanal i , Accessor i , ecc. 

NEGOZIO 
UDINE • V i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - U D I N E 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MÀCCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle ppienarie Fabbriche mondiali 

*** EMPORIO 
laUrtMCMIll 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare iì Negozio DE LUCA! 

Prezzi di eccezionale buon mercato, ^^^ 
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